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BORSA 

In rialzo 
Mib a 1293 (+0.94%) 

LIRA 

Di nuovo in calo 
Marco a quota 991 

DOLLARO 

In forte nalzo 
In Italia 1685 lire 

Domani scade il termine per il negoziato 
sul commercio mondiale. Lord Brittan (Uè) 
e Sutherland (Gatt) in rotta di collisione 
L'americano Kantor soddisfatto: è ottimista 

Forti pressioni delle «lobby» di Hollywood 
e dell'industria aeronautica statunitense 
sulla Casa Bianca. Riunioni febbrili a Ginevra 
e Bruxelles. Mini-apertura di Tokyo sul riso 

Gelo sul Gatt, ora si teme un fallimento 
Duro scontro sugli audiovisivi. La trattativa slitta oltre il 15? 
Il braccio di ferro tra Europa e Usa sul commercio 
internazionale prosegue nel caos un accordo gene­
rale è ancora lontano e adesso la Uè dice che la trat­
tativa può proseguire oltre il 15 Sutherland (Gatt) 
«Le date non si negoziano» Audiovisivi e aeronauti­
ca gli scogli principali delle ultime battute Mini-
apertura giapponese sul riso Kantor (Usa) ottimi­
sta Vertici febbrili a Bruxelles e Ginevra 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• • È una trattativa su I filo del 
rasoio e mano mano che tra­
scorrono le ore ciascuno tira la 
coperta dalla propna parte 
nella speranza che sia 1 altro a 
cedere Manca un pugno di 
ore al 15 dicembre e le riunioni 
diventano febbrili i vertici si 
accavallano i telefoni rossi si 
surriscaldano Per tutta la do­
menica Clinton ha parlato con 
Balladur. Malore Kohl quindi­
ci minuti per ciascuno A Bru­
xelles sono riuniti in perma­
nenza i ministi degli esteri e 
dell agricoltura dei 12 SirLeon 
Brittan il negoziatore europeo, 
(a la spola tra Bruxelles e Gine­
vra sede ufficiale del negozia­
to per i 116 paesi che dovran­
no firmare 1 accordo Già I ac­
cordo len mattina sembrava 
vicino nel pomeriggio cosi co­
si a sera lontanissimo e cosi al 
termine di una giornata piena 
di confusione e di tensione i 
ministri hanno deciso di affida 
re nuovamente ai negoziatori 
(Brittan per I Europa e il segre­
tario al commercio Kantor per 
gli Stati Uniti) 1 intero pacchet­
to e di rivedersi domani Già 

domani è il 15 dicembre Ora 
neppure la data fatidica e più 
un dogma almeno per I Euro 
pa Questa si che e stata una 
sorpresa perche tutto n mondo 
sapeva che questa sarebbe sta­
ta la sola certezza del negozia­
to Non ò una data scelta a ca­
so il 15 dicembre scade il 
mandato del Congresso ameri­
cano a Clinton per 'rattarc I U 
ruguay Round È il fasi Irack 
letteralmente percorso veloce 
in base al quale il Congresso 
non può che adottare o respin­
gere I accordo firmato dal go 
verno americano senza poter 
lo emendare Con tutti i guai 
che ha il presidente con il Con 
gresso dove le lobby degli 
agricoltori degli industriali tes 
sili e di Hollywood sono g'à sul 
piede di guerra meglio non 
correre rischi di essere cucina­
to sulla graticoli degli cmen 
damenti 

A Bruxelles sono su un altra 
linea Ai minisln dei 12 Leon 
Brittan ha letto un rapporto 
sullo stato della trattativa i 
punti chiari da una parte gli 
ostacoli dall altra Sono anco­

ra troppi gli ostacoli tessile 
apertura dei mercati dei servizi 
finanziari audiovisivi organiz­
zazione mondiale del com­
mercio cioó il «post Gatt» il 
settore aeronautico L imman­
cabile agricoltura Non e e 
chiarezza neppure su questa 
lista perche non tutti ritengono 
superate le diatribe sui prodot­
ti tessili che dovrebbero entra­
re nel regime delle norme Gatt 
in dieci a m i 

A Bruxelles scorrono i brividi 
del fallimento La comunità 
europea teme che ali ultima 
ora Parigi si irrigidisca su agn-
coltura e audiovisivi non si fi 
da della gentilezza pubblica 
dell americano Kantor che 
dall ultimo weekend ha indos­
sato i panni della colomba Ec­
co Brittan che si pronuncia sul­
la scadenza "Sono stati fatti 
progressi ma appare evidente 
che i lavori dovranno prosegui 
re al di là del 15 dicembre» Il 
15 dicembre era un punto d o-
nore e se I onore si appanna 
vuol dire che le cose stano an­
dando peggio di quanto si am­
metta C e sempre la scappa­
toia dell orologio bloccato per 
ingannare se stessi e la stona 
basta che la convenzione reg­
ga per tu'ti Apriti cielo Peter 
Sutherland il grande mediato 
re tra gli interessi dei paesi in­
dustrializzati dei grandi paesi 
esportatori e dei paesi più di­
sastrati del terzo mondo che 
non trarranno grandi benefici 
nell'immediato dall'accordo 
(lutti concentrati in Africa) ha 
ribattuto seccamente a Brittan 
•La data del 15 dicembre resta 
il nostro limite Semplicemen­

te non e negoziabile 6 un fat 
to» È la prima volta che emer­
ge con chiarezza una divisione 
tra 1 autorità del Gatt e Bruxel­
les Ancora Sutherland «Ormai 
e pronto 180% del testo finale 
dell accordo e solo le contro­
versie tra Europa e Stati Uniti 
impediscono di firmarlo ades 
so Non posso credere che le 
dispute sull audiovisivo possa­
no giustificare un fallimento 
dell Uruguay Round» In alter 
nativa ali orologio bloccato 
qualcuno avanza la possibilità 
di stralciare dall accordo finale 
gli scogli insormontabili (au­
diovisivi e forse I aeronautica) 
ma sarebbe una conclusione 
davvero pietosa 

La disputa sul settore audio­
visivo riassume perfettamente 
la consistenza degli interessi 
commerciali e politico-cultura­
li in gioco Gli americani vo­
gliono 1 ) che le quote di tra 
smissione dei programmi tele­
visivi non vengano applicate 
alle ore di maggior ascolto co­
me prevede la normativa euro­
pe 2) che le nuove tecnologie 
non siano sottoposte a regola 
mentazione 3) una parte del­
le tasse prelevate sulle cassette-
audio e video L Europa pro­
clamano fonti di Bruxelles 
«non ritiene di dover prendere 
lezioni di liberalismo da nessu 
no e non ù disposta in alcun 
modo ad aprire alla liberaliz 
zazione il settore se dovesse ri 
sultarc minacciata la difesa 
dell identità europea» 

Può darsi che di fronte a un 
cedimento suggli audiov sivi si 
aprano delle soluzioni per il 

tessile o su altri capitoli del ne 
goziato ma chi cede per pn 
mo? Brittan ha ceduto sulla 
scadenza la prossima mossa 
spetta a Kantor, ma I america 
no aspetta E cosi continuano 
a volare parole grosse Sull in 
dustna tessile 1 Europa non ri 
tiene che sia assicurala la con­
correnza leale da parte dei 
paesi che producono a basso 
costo sui servizi finanziari ac 
rusano gli Usa di «pesanti di 
scnminazioni» sul futuro orga 
nismo che dovrà sostituire il 
Gatt gli americani temono che 
la nuova istituzione annulli 
1 arsenale di leggi commerciali 
che la Casa Bianca ha sempre 
utilizzalo per obbligare gli altri 
paesi ad aprire i loro mercati 

Tokyo intanto ha accettato 
di aprire gradualmente il mcr 
cato giapponese al riso (arri 
vera da California Corea del 
sud Thailandia Cina e Tal 
wan) dal 1995 il Giappone 
importerà il 4% del fabbisogno 
per raggiungere I 8'-> fra sei an­
ni Mercato totalmente aperto 
nel 2001 con una scappatoia 
ali inglese se la popolazione 
sarà contraria Tokyo potrà ri 
negoziare questa scadenza 
Era una delle precondizioni 
dell accordo Gatt decisione 
stonca perche I autosufficien­
za alimentare e un pilastro del­
la politica giapponese dal do 
pogucrra luttavia gli esperti 
ritengono che gli effetti su do 
manda e offerta saranno mini­
mi 11 riso straniero sarà utiliz­
zato per pasta e dolci non per 
il sakè che per motivi religiosi 
deve essere distillato da riso 
giapponese 

Polemiche le organizzazioni agricole 
«Penalizzati i prodotti mediterranei» 
Una sconfitta per l'agricoltura italiana Giuseppe 
Avolio, presidente della Cia, Paolo Micolini, presi­
dente della Coldiretti, e Augusto Bocchini, capo del­
la Confagricoltura, giudicano negativamente 1 inte­
sa che si va profilando al Gatt E criticano il governo 
per la scarsa attenzione dimostrata Anche il mini­
stro Diana è costretto a concordare «1 prodotti me­
diterranei sono stati penalizzati» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA I e organizzazioni 
agricole italiane hanno denun 
ciato ieri Bruxelles alla vigilia 
di un possibile accordo sull U-
rugu iv round I operato del 
governo nel suo complesso 
per il modo in cui ha difeso gli 
interessi dell agricoltura Italia 
na "Si potevano ottenere nsul 
tati più incisivi se da parte del 
governo fosse stata sviluppata 

un iniziativa idonea tempesti 
va e coraggiosa in difesa della 
nostra agricoltura» hanno di 
chiarato ai giornalisti i presi 
denti della Coldirelli Paolo Mi " 
colini della Confagricoltura 
Augusto Bocchini e della Con 
federazione italiana agricoltori 
Giuseppe Avolio 

•Slamo delusi da Ciampi ha 
detto Micolini gli abbiamo in 

viato una lettera ufficiale non 
e i ha risposto non ci ha voluto 
sentire» E ha aggiunto vorce 
mo capire fino in fondo quale 
tipo di risposta darà ali occu 
pazione nel nostro paese non 
avendo incontrato le parti so­
ciali del mondo agricolo pri­
ma della chiusura del Gatt 
quando sono in gioco 100 000 
posti di lavori nei prossimi cin 
queanni 

I tre presidenti nel ricono­
scere «lo sforzo per difendere 
gli interessi agricoli del mini 
stro Alfredo Diana» hanno da­
to un giudizione negativo sulla 
bozza agricola di compromes­
so .il Gatt soprattutto per le 
produzioni mediterranee e no 
nostante gli "adattamenti non 
marginali» portati ali intesa di 
Blair House tra Uè t Usa del 
novembre 1992 

Sul fronte delle produzioni 
mediterranee Augusto Bocchi­
ni ha ricordato che la prossima 
nlorma di queste organizza 
zioni di mercato - dal settore 
del vino ali ortofrutta - si ri­
schia di fare «al buio» in quan 
to potrebbero mancare le ri 
sorse necessarie per garantire 
a questi settori k compensa 
zioni finanziarie accordate ai 
produttori del nord Europa 
Per questo le organizzazioni 
agricole chiedono ali Unione 
un incremento delle risorse fi 
nanziane perii settore 

Amarezza e delusione han 
no anche provocalo tra gli 
agricoltori italiani le deroghe 
fatte ai negoziatori Usa per im 
portare nell Unione a dazi di 
mezzati i succhi di arancia I u 
w da tavola le mele gli aspa 
ragi la frutta in guscio senza 

contare le facilitazioni per la 
«mozzarella made in Usa» 

Più in generale ha detto a 
sua volta Avoho «vogliamo sot 
tohneare che non siamo sod 
disfatti del modo u, cui il go 
verno italiano affronta nel suo 
complesso i problemi dell a 
gncoltura vi e un provinciali 
smo culturale duro a morire 
che e alla base di atteggiamen 
ti di sufficienza nei confronti di 
questo settore che e conside 
rato del tutto marginale» 

Le organizzazioni agricole 
hanno quindi chiesto che si 
proceda «con sollecitudine al 
varo di una nuova legge di prò 
grammazionc dotala di ade 
guati stanziamenti e basata su 
cnten guida affidabili e durata 
ri» 

Di fronte ali intesa agricola 
che ormai si delinca in seno al 
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Dissenso su quattro grandi 
capitoli: niente accordo 
se non c'è accordo su tutto 

^ B Prendere o lasciare Se non si e d accordo su tutto non si e 
d accordo su niente Piacerà o non piacerà ma questo vincolo 
del negoziato commerciale dovrà essere rispettato Ecco i capito 
li pnncipali del dissenso 

Audiovisivi. Gli Stati Uniti chiedono che i paesi dell Unione 
Europea riducano le barriere ai film e agli spettacoli televisivi 
americani e contemporaneamente i sussidi ali mdustna dello 
spettacolo e dell intrattenimento Le esportazioni americane 
(film video programmi tv) in Europa raggiungono un valore di 
3 7 miliardi di dollari I anno Gli europei intendono mantenere i 
sussidi alla produzione e le attuali quote di diffusione la direttiva 
•televisione senza frontiere» impone la programmazione in mag 
gioranza di opere europee Li Francia ha stabilito il vincolo del 
60 X 

Aereonautlca. Gli Siati Uniti vogliono la riduzione dei finan 
ziamenti europei al consorzio aeronautico Airbus il secondo 
produltore mondiale di aerei civili dopo la statunitense Boeing 
Dopo il 1992 gli aiuti vennero limitati in base ad un accordo tra 
Europa e Stati Uniti e I industria europea venne in qualche modo 
sottoposta ad un controllo di Washington sugli aiuti per lo svilup­
po dei prodotti Ora I Europa ha chiesto la reciprocità da quando 
si e scoperto che Nasa e Pentagono sostengono la ricerca nel set 
torc civile (tra ! 8 c 2 2 miliardi di dollari dal 1976 al 1990 secon 
do stime americane) Ali inizio della settimana scorsa un intesa 
era stata praticamente raggiunta ma la delegazione Usa ha (atto 
marcia indietro in seguito alle pressioni di Boeing e McDonnel 
Douglas (il set ondo gruppo statunitense; . , 

Finanza. I Europa chiede agli Stali Uniti una maggiore apcr 
tura del settore bancario e dei mercati finanziari Washington ri 
sponde che questo può avvenire solo in condizmi di reciprocità 
Sotto accusa Giappone e altri paesi asiatici 

Dopo il Gatt.Il organismo multilaterdle che sostituirà il Gatt 
si dovrebbe chiamare Mto organizzazione multilaterale del com 
mencio una specie di conferenza permanente per garantire I ap 
plicazione degli accordi con un organismo per regolare le con 
traversie commerciali Gli Usa non vogliono perdere la carta del 
la ritorsione unilaterale 

Questi invece i punti sui quali ò stata raggiunta un intesa di 
massima che non può essere considerata conclusiva o il nego­
ziato e- a buon punto 

Dazi Saranno ridotte di un terzo le tariffe ali importazione di 
migliaia di prodotti tra cui generi alimentan elettronica legna 
me e metalli 

Agricoltura. Accordo di massima per ridurre le tariffe al 
1 importazione e i sussidi alla produzione 

Tessile-abbigliamento. Nell arco di dieci anni sarà elimi 
nato il sistema delle quote di importazione che nel piesi indù 
stnalizzali protegge questi settori dalle importazioni a basso prez 
zo provenienti dai paesi in via di sviluppo 

Invenzioni. Saranno protetti maggiormente i prodotti basati 
su idee e invenzioni attraverso norme più rigide per prevenire 1 a 
buso dei brevetti I appropriazione dei copvriqhtc le contraffazio 
ni Altre intese riguardano ì servizi (telecomunicazioni trasporti 
e turismo) I antidumping (norme per limitare la vendita di 
merci sottocosto) 

I Uruguav round il ministro 
dell Agricoltura Alfredo Diana 
ha espresso la «sua insoddisfa 
zione e nello stesso tempo la 
consapevolezza sulle difficoltà 
di ottenere qualcosa di più 
Nessuno di noi si faceva illu 
slum sulle conseguenze di un 
accordo al Gatt con paesi terzi 
ricchi di prodotti agricoli e pò 
veri di manufatti - ha detto 

Diana - È logico che anche il 
nostro settore dovevsc pagare 
ma noi speravamo che i prò 
dotti mediterranei fossero ri 
sparmiati rispetto ai prodotti 
commentali invece e succevso 
il contrario» Diana non na 
sconde inoltre che su tutto pe 
scranno le difficoltà di bilancio 
legate allo stesso Uruguav 
Round e ai recenti disordini 
monetari 

Il Governatore della Banca d Italia Antonio Fazio 

Fazio: «I tassi 
potranno 
scendere ancora» 

RENZO STEFANELLI 

• • KOMA Un lunedi disturba 
to dagli eventi politici di fine 
settimana elezioni in Russia e 
congresso della Lega in Ita'ia 
ha portato ad oscillazioni nei 
cambi intemazionali del mar 
co tedesco in ribasso e della 
lira in rialzo (razionali ma 
egualmente preoccupanti Un 
cambio della lira che sale a 
991 sul marco (180 a fine gior 
nata) e 1689 sul dollaro < 1687 
a fine giornata) h i fatto teme 
re I interruzione della tenden 
za alla riduzione dei tassi d in 
teresse che si e manifestata nei 
giorni scorsi 

Il Governatore della Banca 
d Italia Antonio I azio ha rila 
scialo a Basilea dove si trova 
per la riunione del Gruppo dei 
Dieci dichiarazioni meditate 
«Esiste spazio di manovra per 
una ulteriore riduzione dei 1cs 
si» ha detto argomentando poi 
per invi'are le altre banche 
centrali europee a muoversi in 
tal senso Fazio ritiene che n 
maggiore costo del denaro sia 
ineliminabile «Ormai siamo 
inscnli in un sistema ha detto 

che ci colloca ad una certa 
distanza percentuale da tede 
schi e francesi» La riduzione 
del tasso di sconto potrebbe 
dipendere dalle decisioni che 
saranno prese giovedì dalla 
Bundesbank 

Fazio fa valere che -L Italia e 
stato 1 unico paese in cui nel 
1993 il rapporto fra deficit e 
Prodotlo intc mo lordo si e ib 
bassalo È quindi necessario 
che anche gli litri paesi riesca 
no a mettere in atto politiche 
fiscali in grado di tr.inquilliz.za 
re i miei colleglli tedc-schi e 
francesi» 

E da notare che 11 riduzione 
percentuale del disavanzo si 
deve in larg ì misuri allandu 
zione della spesa per intc ressi 
del Tesoro e solo cosi potrà 
proseguire nel 14<M se il Pro 
dotto non torn i a crescere an 
zi e i1- il pencolo che la tenden 
za al migliorarne nto si arresti 

Il direttore della Confindu 
stria Innocenzio Cipolletta 
commenta le dichiarazioni di 
Tazio dicendo che nelle condì 
ziom attuali di domanda di 
eosto del denaro gran parte 
delle imprese non possono in 
vestire -ma se i tassi scende 

ranno ancora come dice Ti 
zio » Insomma sulle relazio 
ni fra riduzione del costo dei 
denaro npresa economici e 
debito siamo incora a1 ping 
pong 

1 tassi sul mare o erano ieri in 
leggero rialzo al 6 5 (t>3 
sul franco francese e 5 3 sulla 
sterlina) 11 mercato «eagisee 
una evoluzione della SIILI izio 
ne politica in Russia elle seni 
bra implicare una correzior 
politica da parte tedesca Sara 
nel senso di -riscoprire» L pno 
rita di un ancoraggio de I mar 
co al Sistema Monetano Luro 
pc-o? Se cosi fosse I i^.ito di 
hazio ad un maggior coordin i 
mento delle politiche mone'a 
rie (ineluso il fattore listale ina 
non escluso quello erediti/m^ 
andrebbe sviluppalo 11 primo 
m mi no entra leg ilmc nit in \i 
gore lo Spazio Finanziano Lu 
ropeo composta dai 12 paesi 
europei più i 6 paesi de Ila /ci 
nadi 1 ilxro Sennino (Nordtn 
più Svizzera ed Austria) I pae 
si del centro Europa dall i Po 
Ionia alla Romania vedono 
inoltre nell integrazione id 
Occidente un i garanzi ì urge n 
te di fronte ali risorgere di ti n 
denze nazionaliste in Russi i 
Emergono CICH-1 potenziali)! 
di integrazione europea di cui 
la politica monetaria potrebbe 
essere 'o stm mento Solo che 
sappia produrre gli spazi per 
un ì nuova fase di cresci' i li­
mai troppo i lungo dil izion i 
t i 

1 ipica di una eondizio le 
nevrotica piralizzante di ogni 
disegno es invece la re ìzione 
attribuita d ili agenzia Rati o 
corad un banchiere prese-nte a 
Basilea il ribasso della lira |>o 
trebbe essere stato nflucnzato 
dai programmi di Bossi pe r le 
tre (o quattro) Italie nonché 
da cose dette ìlla riunione sul 
la lott i al rie it laggio t hi si e te 
nut ì it ri al ( onstglio de II Leo 
nonna e del l.ivoro Le |x>si 
zioni di una inmorinza o le 
«voci» acquistano peso prò 
pno pi'rchcs mane i il eontr ip 
peso di un progetto e he idi tu 
chi illa U'gge Finanziaria 1 l'W 
(ovvi mielite rivedibile i pn 
miveri) un aziont eoe i m e 
di risanarne nto e gestione neo 
rosa dei me reati 

Milioni di azioni passate di mano, il titolo è salito di oltre il 10% in cinque sedute 

Comit, febbre da privatizzazione 
DARIO VENEQONI 

• • MILANO In Borsa cresce 
la lebbre per la privatizzazione 
della Comit A Milano si scom 
mette sul prezzo dell offerta al 
pubblico delle azioni oggi in 
mano ali In viprattutto dopo 
I esperienza dello -sconto» 
proposto ai sot'oscntton del 
Credito Italiano 

Uno sguardo alle cifre spie 
ga bene I attesa del mercato 
Una settimana fa il titolo ordì 
nano valeva 4 495 lire e gli 
se ambi si attcstavano attono al 
milione e mezzo di titoli trattati 
pe r ogni seduta di Borsa L an 
nuncio dell anticipo della p-i 
v itizzazionc ha dato il via alla 
fiammata in cinque sedute il 
pre zzo ha raggiunto le 5 000 li 
re con scambi che hanno su 
perato in un paio di oecaioni 
gli H milioni di-pezzi-

Ieri sono passate di mano 
quasi 5 milioni di Comit ordì 
nane con la quot izione che 

ha raggiunto le 5 100 lire La 
banca di piazza de Ila Scala ha 
attirato affari per quasi 25 mi 
liardi di nre in una sola seduta 
(30 se si considera anche il ti 
tolo di risparmio) l*a Borsa di 
ce in sostanza di ritenere che il 
collocamento avverrà attorno 
a questi prezzi I titoli e rmo 
sotteiv.ilut.iti (lo sono ancori 
se si considera il patrimonio 
netto della soeietà e lo si divide 
per le azioni in cireol ìzione) 
se I In venderà la sua quota al 
torno ille r> 000 5 100 tanto 
vale comprare a meno in Bor 
sa 

Si spiega cosi il balzo 
( ^ I0V) eli un titolo tra i più 
stabili del listino Milioni e mi 
lioni di azioni sono passate di 
mano al termine di scambi 
vorticosi indanelo ad ame 
e lue re con buon i probabilità il 
porta'oglio eli interine diari che 
pensano di rivenderle cr» gli 
interessi a ehi vorrà puntare i 

conquistare posizioni di forza 
nella b inca 

I*i C omit ò infatti da sempre 
la pupilla degli occhi di Medio 
banca e in particolare del suo 
presidente onorano I 86cnne 
Enrico Cuccia il quale ha fatto 
di tutto anrhe nelle settimane 
scorse |>er convincere i vertici 
dell In e il governo a lasciargli 
organizzare il cosiddetto -noe 
eiolo duro» della futura Banca 
Commerciale privatizzata 
e uccia aveva già pronta la list i 
dei candidati molti dei quali 
presenti nell azionariato della 
stevsa Mediobanca tra quello 
sti Ito gruppo di -grandi priva 
ti» che concorrono con Comit 
( reelit e Banca di Roma al go 
ve rno rie Ilo stesso istituto di via 
dei Filodrammatici Sceglien 
do il gruppo di controllo della 
balie i milanese in altre paro 
le C uccia avrebbe |xituto sce 
gliere anche i suoi propri azio 
insti 

Il disegno di Mediobanc i 
comi 0- noto e st ilei per il ino 

mento respinto II governo ha 
infatti de ciso definitivamt iuc­
che la privatizzazione seguirà 
il modello utilizzato nei giorni 
scorsi per il Credit Ciò non si 
gnilica tuttavia che il grande 
vecchio della finanza italiana 
abbia rinunciato ai suoi propo 
siti Si giura a Milano che sia 
pronta una lunga lista di pò 
tenziali azionisti pronti a n'e 
vare ciascuno utile settimane 
successive al colloc ime nto il 
2 f del capitale tanto quanto 
consente di acquistare il nuo 
vo statuto della società Insic 
me controllando il 25 Ì0\ 
del capitale questi grandi 
azionisti sarebbero in condì 
zione di vincere le assemblee 
In una parola eli comandare 

In -pole position- in questa 
gara gli alleati di sempre la 
Gemina le Generali la Deut 
schc Bank Quelle stevse lor 
ze insomma che lamio oggi 
più che mai di Mediobanca il 
centro del potere finanziano 
del paese 

Eni, Agip 
e Agip petroli 
«Boom» degli 
utili operativi La sede della Comit in piazza de'la Scala a Milano 

••ROMA Crescita nel pillilo semestri 'H 
del 25 ( nell utile operativo di gruppo che li i 
raggiunto i 3 120 miliardi del 9 . nei ne avi 
consolidati (pan a 26 9lM miliardi) e del 
1 5.1 dei debiti netti di gruppo saliti a 29 700 
miliardi Rimangono stabili invece le perdite 
della capogruppo fc.ni spa da 376 miliardi al 
H) giugno 92 a 385 miliardi .il giugno CM So 
no i principali risultati del grup|X) fìiu de seni 
ti nel prospetto informativo dilfuso in Borsa 
sul prestito da mille miliardi che p irtira il 15 
dicembre 

Li chimica tradizionale fonte di di pres 
sione per i conti dell Fni ti i registMto un Ile 
ve arretramento della perdita optrativa (d i 
I 50 a 1 I 5 miliardi nel semestre ) grazie ad un 

eonte pimento dei costi fissi i di strutturi e del 
e osto del lavoro 

Intanto va registrato un vero e proprio 
•boom degli utili operitivi semestrali per 
Agip e Agip Pt troll la prima ha visto il suo ri 
sult ito ope-utivo cresce re del 55 > rispetto al 
pruno semestre 1992 e trxcare i I 180miliar 
di di lire mentre 1 Agip Petroli h i quasi rad 
doppiato 1 utile ope rativo I più Sol ) portali 
dolo a •15Ì nuli ìrdi Buoni anche i risultati se 
incastrali de Ila Snam ( 1 895 miliardi) della 
Saipe-m (128 miliardi) della Snamprogetti 
{di\ i a 2? miliardi) mentri si confermano in 
pe rdil i la e lumie a (risultato netto negativo di 
1 052 miliardi 1 ed I ninsorse (meno 99 mi 
li ire'i ) 

Consielm "s t /u in jk 
dell ÌJ.O unni i e elei I-avara 

CNEL 
( i mmisM mi per i l*r .hit in i) 
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fntfnrnti t/t Sante Hianehtnt Robe rio Confatontrn bahut Molaraz^» 
Claudio Oratili fjvio l'e\cia, ttortila tornititi \nhmio titccitlo IJH>.I 
\ iviani 
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Cure sanitarie' e condiz ione anziana: 
ruolo pubblico e compit i delie forze sociali 

Inlrrx riti </ Achille Ardigli Hrutui c".m.*i Marui htinunatii l'ietti (Jual 
tracchi 

VENERDÌ 17 DICEMBRE - ORE 9.^0 
S E M I N A R I O - Politiche- ab i tami - locali 
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t t Arw urbiiK 
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